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Circolare 18 gennaio 2006, n. 4 (Prot. 63/Dip/Segr.)

Collocamenti fuori ruolo e comandi dei dirigenti scolastici e del personale docente presso:
- enti e associazioni che svolgono attività di prevenzione del disagio psico-sociale, assistenza, 

cura, riabilitazione e reinserimento di tossicodipendenti;
- associazioni professionali ed enti cooperativi da esse promossi;
- università e altri istituti di istruzione superiore. 
Legge 23 dicembre 1998, n. 448 - articolo 26, commi 8, 9, 10 - A. S. 2006/2007. 

dipartimento per l’istruzione

Al direttore Generale per il personale della 
scuola - sede

Ai direttori Generali degli Uffici scolastici 
regionali - Loro sedi

e,p.c.
Al Gabinetto – sede
Ai Capi dipartimento - Loro sedi
Ai direttori Generali degli Uffici centrali 

- Loro sedi
Ai Centri servizi Amministrativi - Loro 

sedi
Al sovrintendente scolastico per la Provin-

cia di Bolzano
Alla Provincia autonoma dipartimento 

istruzione – trento
All’intendente scolastico per la scuola in 

lingua tedesca - Bolzano
All’intendente scolastico per la scuola delle 

località ladine – Bolzano
Al sovrintendente agli studi per la regione 

autonoma della valle d’Aosta - Aosta

1. Premessa
L’articolo 26 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, al comma 8, nel prevedere l’abrogazione 

dell’articolo 456 del decreto legislativo n. 297/1994, a eccezione dei commi 12, 13 e 14, ha intro-
dotto sostanziali modifiche alla previgente disciplina delle utilizzazioni in compiti connessi con 
la scuola, dei dirigenti scolastici e del personale docente.

il sopracitato articolo prevede che, in aggiunta al contingente di 500 unità di dirigenti scola-
stici e personale docente da assegnare all’Amministrazione scolastica centrale e periferica per lo 
svolgimento di compiti connessi con l’attuazione dell’autonomia scolastica, due ulteriori contin-
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genti di dirigenti scolastici e personale docente, compreso il personale educativo, nel limite mas-
simo di cento unità ciascuno, possano essere rispettivamente assegnati:

agli enti e alle associazioni che svolgono attività di prevenzione del disagio psico-sociale, 
assistenza, cura, riabilitazione e reinserimento di tossicodipendenti;

alle associazioni professionali dei dirigenti scolastici e del personale docente e agli enti 
cooperativi da esse promossi, nonché agli enti e alle istituzioni che svolgono, per loro finalità 
istituzionale, impegni nel campo della formazione e della ricerca educativa e didattica.

dette assegnazioni comportano il collocamento in posizione di fuori ruolo del personale 
interessato.

Ai sensi del comma 10 del medesimo articolo 26, le predette associazioni, gli enti coo-
perativi da esse promossi, nonché gli enti, le istituzioni e le amministrazioni che svolgono, 
per loro finalità istituzionale, impegni nel campo della formazione e in campo culturale e 
artistico, possono richiedere, con oneri interamente a loro carico, in aggiunta al contingente 
di cento unità, comandi annuali di docenti, compreso il personale educativo, e di dirigenti 
scolastici.

Lo stesso comma prevede, altresì, comandi di durata annuale della stessa tipologia di perso-
nale presso le Università degli studi e altri istituti di istruzione superiore, con oneri interamente a 
carico dell’istituzione richiedente.

il personale da collocare fuori ruolo deve aver superato il periodo di prova. il servizio pre-
stato in posizione di collocamento fuori ruolo dai dirigenti scolastici e dai docenti è valido come 
servizio d’istituto per il conseguimento di tutte le posizioni di stato giuridico ed economico nelle 
quali sia richiesta la prestazione del servizio medesimo.

Qualora il collocamento fuori ruolo (o il comando), ai sensi del decreto legge 28 agosto 
2000, n. 240, convertito con modificazioni nella legge 27 ottobre 2000, n. 306, abbia durata non 
superiore ad un quinquennio, a partire dall’anno scolastico 2001/2002, i docenti, all’atto della 
cessazione dalla posizione di collocamento fuori ruolo (o di comando), sono assegnati alla sede 
nella quale erano titolari al tempo dell’adozione del provvedimento.

Ai dirigenti scolastici si applicano le disposizioni dei vigenti contratti collettivi dell’area 
della dirigenza scolastica.

i collocamenti fuori ruolo (o i comandi) che abbiano durata superiore ad un quinquennio, a 
partire dall’anno scolastico 2001/2002, comportano la perdita della sede di titolarità.

A tal fine, i periodi trascorsi in posizione di fuori ruolo ai sensi del comma 8 (o in posizione 
di comando ai sensi del comma 10) dell’art. 26 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, si somma-
no se tra gli stessi non vi sia soluzione di continuità.

i docenti che perdono la titolarità, all’atto del rientro in ruolo o della cessazione del coman-
do hanno priorità di scelta tra le sedi disponibili, secondo le modalità definite in sede di contrat-
tazione collettiva nazionale integrativa in materia di mobilità.

Gli enti, le associazioni e le Università presso cui il personale presta servizio avranno cura 
di comunicare le assenze esclusivamente al dirigente scolastico dell’ultima sede di titolarità del 
docente o, per i dirigenti scolastici, ai direttori generali degli Uffici scolastici regionali.
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2. Collocamento fuori ruolo - Art. 26 - Comma 8 - II e III periodo - Presentazione delle 
domande
Per motivi organizzativi connessi alla gestione unitaria dei contingenti, le richieste di asse-

gnazione per l’anno scolastico 2006/2007 di cui ai successivi paragrafi 2A) e 2B) dovranno 
essere indirizzate al ministero dell’istruzione, dell’Università e della ricerca - dipartimento per 
l’istruzione - direzione generale per il personale della scuola - Ufficio iv - v.le trastevere, 76/A 
- 00153 roma - e prodotte entro il 18 febbraio 2006.

A corredo della richiesta di assegnazione, dovrà essere inviata la documentazione, ivi com-
prese le relazioni riferite alle attività svolte, sulla base delle assegnazioni disposte, nell’anno sco-
lastico 2004/2005 e nell’anno scolastico in corso (2005/2006).

Copia della richiesta e della relativa documentazione sarà inviata all’Ufficio scolastico 
regionale, individuato in base alla sede di titolarità del personale richiesto.

i provvedimenti di collocamento fuori ruolo dei docenti e di incarico nominale per i diri-
genti scolastici, per l’anno scolastico 2006/2007, sono adottati dal direttore generale dell’Ufficio 
scolastico regionale competente in relazione rispettivamente alla sede di titolarità o di incarico 
del personale interessato.

Al termine di ciascun anno scolastico gli enti, le associazioni e le istituzioni, presso cui il 
personale presta servizio, dovranno presentare alla sopracitata direzione Generale - Ufficio iv 
ed al competente Ufficio scolastico regionale una relazione nella quale dovranno essere illustrati 
i compiti svolti dal personale assegnato o comandato e i risultati conseguiti.

2A. Assegnazioni presso enti e associazioni che svolgono attività di prevenzione del disagio 
psico-sociale, assistenza, cura, riabilitazione e reinserimento di tossicodipendenti – Artico-
lo 26 - Comma 8 - II periodo
Le assegnazioni dei dirigenti scolastici e del personale docente da effettuarsi presso enti e 

associazioni che svolgono attività di prevenzione del disagio psico-sociale, assistenza, cura, riabi-
litazione e reinserimento di tossicodipendenti, possono essere disposte, a condizione che gli enti 
e le associazioni risultino iscritti all’albo di cui all’articolo 116 del decreto del Presidente della 
repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, nel numero massimo di cento unità.

È necessario che alla richiesta venga allegato il certificato di iscrizione all’albo degli enti 
che operano nel campo del reinserimento sociale dei tossicodipendenti. nelle regioni dove non 
è ancora istituito l’albo definitivo è sufficiente l’iscrizione all’albo provvisorio. L’iscrizione pre-
suppone che l’ente o l’associazione sia in possesso di tutti gli altri requisiti richiesti dal suddetto 
articolo 116.

Le richieste di assegnazione, da effettuarsi esclusivamente da parte degli organi responsa-
bili degli enti e delle associazioni, possono essere inoltrate nei confronti di coloro che abbiano 
frequentato i corsi di studio di cui al 5° comma dell’articolo 105 del decreto del Presidente della 
repubblica n. 309/1990.

Questo ministero si riserva la facoltà, in caso di disponibilità residua nel contingen-
te di posti, di prendere in considerazione agli stessi effetti la frequenza, presso istituzioni 
universitarie, di corsi di durata almeno biennale per operatori di comunità terapeutiche per 
tossicodipendenti, o la disponibilità a frequentare corsi di formazione, sulla stessa materia, 
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promossi dall’Amministrazione scolastica a livello nazionale e periferico o da enti e asso-
ciazioni professionali, previa autorizzazione dell’Amministrazione medesima, anteriormente 
alla decorrenza dell’assegnazione (1° settembre 2006) ovvero non oltre, comunque, il 30 set-
tembre 2006.

La frequenza dei corsi suddetti deve essere documentata con la presentazione dell’apposito 
attestato o con la dichiarazione dell’interessato presentata ai sensi della normativa sull’autocerti-
ficazione.

in allegato alla richiesta dovrà essere trasmessa la dichiarazione di assenso dell’interessato.
Gli enti e le associazioni che, in relazione all’attività svolta, richiedono più unità di persona-

le, devono indicarne lo stretto ordine di priorità.
Le richieste incomplete nei contenuti o nella documentazione non saranno prese in esame. 

Parimenti non saranno prese in esame le richieste pervenute dai diretti interessati.
Le assegnazioni di cui al presente paragrafo hanno durata annuale e comportano il colloca-

mento fuori ruolo.

2B. Assegnazioni presso associazioni professionali dei dirigenti scolastici e del personale docen-
te ed enti cooperativi da esse promossi, nonché presso enti e istituzioni che svolgono, per 
loro finalità istituzionale, impegni nel campo della formazione e della ricerca educativa e 
didattica – Articolo 26 - Comma 8 – III periodo
Le assegnazioni presso le associazioni professionali dei dirigenti scolastici e del personale 

docente e gli enti cooperativi da esse promossi, nonché presso enti e istituzioni che svolgono, per 
loro finalità istituzionale, impegni nel campo della formazione e della ricerca educativa e didatti-
ca, possono essere concesse nel limite massimo di cento unità.

Le richieste di assegnazione, da effettuarsi esclusivamente da parte degli organi responsabili 
degli enti e delle associazioni, dovranno contenere i seguenti elementi:

a) il soggetto richiedente, con la specificazione della denominazione completa dell’istitu-
zione;

b) il tipo di programma o di iniziativa che si intende attivare e gli obiettivi che si intendo-
no conseguire;

c) il personale scolastico di cui si chiede l’utilizzazione. il numero delle unità richieste 
deve essere correlato alla struttura ipotizzata per la ricerca;

d) l’ordine di priorità del personale richiesto;
e) la particolare qualificazione professionale in possesso del personale richiesto, funzio-

nale al tipo di programma o di iniziativa attivata o da attivare;
f) gli altri mezzi necessari alla piena realizzazione del progetto (struttura amministrativa, 

supporti tecnologici, attrezzature già disponibili) e modello organizzativo studiato per la relativa 
attuazione;

g) periodo di durata del progetto.
in allegato alla richiesta dovrà essere trasmessa la dichiarazione di assenso dell’interessato.
in caso di associazioni professionali, alla richiesta dovrà essere allegato lo statuto dell’as-

sociazione; per gli enti cooperativi è indispensabile unire anche il documento attestante la rego-
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lare costituzione e il certificato di iscrizione presso l’Ufficio del registro delle imprese, secondo 
quanto previsto dall’articolo 25 del regolamento di attuazione dell’articolo 8 della legge 29 
dicembre 1993, n. 580, adottato con decreto del Presidente della repubblica 7 dicembre 1995, 
n. 581 e pubblicato nel supplemento ordinario n. 18 alla Gazzetta Ufficiale n. 28 del 3 febbraio 
1996.

Le richieste incomplete nei contenuti o nella documentazione non saranno prese in esame. 
Parimenti non saranno prese in esame le richieste pervenute direttamente dagli interessati.

Le assegnazioni disposte a norma del presente paragrafo hanno durata annuale e comporta-
no il collocamento fuori ruolo.

3. Richieste di contributi in sostituzione di assegnazioni di personale da parte di associazio-
ni professionali dei dirigenti scolastici e del personale docente ed enti cooperativi da 
esse promossi, nonché degli enti, istituzioni e amministrazioni che svolgono, per loro 
finalita’ istituzionale, impegni nel campo della formazione – Articolo 26 - Comma 9
Per l’attuazione del disposto di cui al comma 9 dell’articolo 26 della legge 23 dicembre 

1998, n. 448, si rinvia al decreto ministeriale n. 100, del 31 marzo 2000.
Con il predetto decreto vengono individuati modalità e tempi secondo i quali le associazioni 

di cui al comma 8 del citato articolo 26 possono, in sostituzione delle assegnazioni di personale 
della scuola, chiedere contributi nel limite massimo delle economie di spesa realizzate per effetto 
della riduzione delle assegnazioni stesse.

Le richieste di contributo dovranno essere indirizzate al ministero dell’istruzione, dell’Uni-
versità e della ricerca - dipartimento per l’istruzione - direzione Generale per il personale della 
scuola - Ufficio iv - v.le trastevere, 76/A 00153 roma- entro il 18 febbraio 2006.

4. Comandi presso le Università degli studi e altri Istituti di istruzione superiore, le associa-
zioni professionali dei dirigenti scolastici e del personale docente ed enti cooperativi da 
esse promossi, nonché presso enti, istituzioni e amministrazioni che svolgono, per loro 
finalita’ istituzionale, impegni nel campo della formazione e in campo culturale e arti-
stico – Articolo 26 - Comma 10.
Ai sensi del comma 10 dell’articolo 26 della citata legge n. 448/1998 le Università degli 

studi, gli altri istituti di istruzione superiore, le associazioni professionali dei dirigenti scolastici 
e del personale docente e gli enti cooperativi da esse promossi, nonché gli enti, le istituzioni e le 
amministrazioni che svolgono, per loro finalità istituzionale, impegni nel campo della formazio-
ne e in campo culturale e artistico, possono richiedere, con oneri interamente a proprio carico, 
comandi di durata annuale dei dirigenti scolastici e del personale docente ed educativo.

Le domande dovranno essere presentate entro il 25 febbraio 2006 esclusivamente al diretto-
re Generale dell’Ufficio scolastico regionale individuato in base alla sede di titolarità o di incari-
co del personale richiesto.

i relativi provvedimenti saranno adottati dal direttore Generale dell’Ufficio scolastico regio-
nale interessato.
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Per quanto concerne i comandi presso le Università e gli altri istituti di istruzione superiore, 
la delibera del consiglio di facoltà o di dipartimento con la quale viene approvata la richiesta del 
titolare della cattedra presso la quale il personale deve essere comandato, controfirmata dal Presi-
de della facoltà ovvero dal direttore del dipartimento, dovrà contenere chiaramente l’indicazione 
dell’impegno ad assumere tutti gli oneri relativi. tale delibera deve essere allegata alla domanda.

Per quanto concerne le domande avanzate dai responsabili delle associazioni professionali 
dei dirigenti scolastici e del personale docente, degli enti cooperativi da esse promossi, e degli 
enti, istituzioni e amministrazioni che svolgono, per loro finalità istituzionale, impegni nel campo 
della formazione e in campo culturale e artistico, l’indicazione dell’assunzione di tutti gli oneri 
relativi deve risultare chiaramente dalla richiesta.

Le assegnazioni disposte a norma del presente paragrafo hanno durata annuale e comporta-
no il collocamento in posizione di comando.

si pregano le ss.LL. di dare la massima diffusione alla presente circolare e di comunicare 
agli uffici interessati che la stessa può essere consultata e acquisita sul sito internet (www.istru-
zione.it) e nella rete intranet del ministero dell’istruzione, dell’Università e della ricerca.

il capo dipartimento:
Pasquale CAPo
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Circolare 18-1-2006, n. 5 (Prot. 65/Dip/Segr.)

Assegnazioni di dirigenti scolastici e di docenti per lo svolgimento dei compiti connessi con 
l’attuazione dell’autonomia scolastica.

Legge 23 dicembre 1998, n. 448 - Art. 26, comma 8.
Anno scolastico 2006/2007. 

dipartimento per l’istruzione

Ai Capi dipartimento - Loro sedi
Ai direttori Generali degli Uffici centrali 

- Loro sedi
Ai direttori Generali degli Uffici scolastici 

regionali – Loro sedi

e.p.c.

Al Gabinetto - sede
Ai Centri servizi Amministrativi - Loro 

sedi
Alla Provincia autonoma dipartimento 

istruzione – trento
Al soprintendente scolastico per la Provin-

cia di Bolzano
All’ intendente scolastico per la scuola in 

lingua tedesca – Bolzano
All’intendente scolastico per la scuola delle 

località ladine – Bolzano
Al sovrintendente agli  studi per la 

regione autonoma della valle d’Aosta 
- Aosta

1. Premessa
L’articolo 26, comma 8, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, prevede che l’amministrazio-

ne scolastica centrale e periferica possa avvalersi, per i compiti connessi con l’attuazione dell’au-
tonomia scolastica, dell’opera di dirigenti scolastici e di docenti, compreso il personale educati-
vo, forniti di adeguati titoli culturali, scientifici e professionali, nei limiti di un contingente non 
superiore a cinquecento unità, determinato con decreto interministeriale n.30 del 9 febbraio 1999. 
il personale che presenta domanda di assegnazione, ai sensi della normativa in oggetto, deve 
dichiarare la propria disponibilità a permanere in tale posizione per la durata prevista dall’uffi-
cio per l’assegnazione stessa, che comunque non può essere inferiore a due anni, salva motivata 
revoca dell’incarico da parte della stessa amministrazione.
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Per la concreta individuazione dei compiti connessi con l’attuazione dell’autonomia sco-
lastica, si fa riferimento, in relazione alle esigenze dei singoli uffici, in via esemplificativa, alle 
seguenti aree:

sostegno e supporto alla ricerca educativa e alla didattica, in relazione all’attuazione del-
l’autonomia: supporto alla pianificazione dell’offerta formativa, con particolare riferimento ai 
processi di innovazione in atto, iniziative di continuità tra i vari gradi di scuola, organizzazione 
flessibile del tempo scuola, formazione e aggiornamento del personale, innovazione didattica, 
progetti di valutazione e qualità della formazione, progetti di carattere internazionale, attività di 
orientamento, attuazione del diritto-dovere all’istruzione e all’istruzione e formazione professio-
nale, ecc.; 

sostegno e supporto all’attuazione dell’autonomia nel territorio, ai processi organizzativi 
e valutativi dell’autonomia scolastica (documentazione, consulenza, iniziative di sportello, moni-
toraggio, valutazione, ecc.); 

sostegno alla persona e alla partecipazione studentesca: alla educazione degli adulti, 
educazione alla convivenza civile (alla cittadinanza, stradale, ambientale, alla salute, alimentare, 
all’affettività) integrazione scolastica dei soggetti disabili, pari opportunità donna-uomo, disper-
sione scolastica, disagi della condizione giovanile, consulte provinciali studentesche, orientamen-
to scolastico, attività complementari e integrative;

raccordi interistituzionali (alternanza scuola- lavoro, esperienze formative e stage) istru-
zione e formazione superiore integrata, rapporti col territorio;

gestione e organizzazione, ivi compresi i supporti informatici (organi collegiali, attivazio-
ne di reti di scuole, utilizzo delle nuove tecnologie, ecc.).

2. Contingente dei posti assegnati all’amministrazione scolastica centrale e periferica
il contingente di dirigenti scolastici e di docenti utilizzato per la realizzazione dei compiti 

connessi con l’attuazione dell’autonomia scolastica, è fissato in complessive 500 unità.
il suddetto contingente è assegnato all’Amministrazione Centrale - dipartimento per l’istru-

zione e agli Uffici scolastici regionali rispettivamente in numero di 119 unità e di 381 unità, 
come dal piano di ripartizione fissato con la circolare n.71 del 13 aprile 2001, che, ad ogni buon 
fine, si allega alla presente (allegato 1).

Con separato provvedimento il Capo dipartimento per l’istruzione ripartirà il contin-
gente dell’Amministrazione Centrale tra i dipartimenti che, a loro volta, provvederanno a 
ripartire il numero delle unità assegnate tra gli Uffici di livello dirigenziale generale com-
presi nei dipartimenti stessi, così come individuati dal d.P.r. 11 agosto 2003, n. 319, con-
cernente il «regolamento di organizzazione del ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca».

i direttori generali degli uffici scolastici regionali provvederanno, a loro volta, a destinare 
i dirigenti scolastici e i docenti alle articolazioni territoriali di cui all’articolo 8 del citato d.P.r. 
n. 319/2003, assicurando, comunque, la permanenza nella stessa area territoriale a coloro la cui 
assegnazione non scade il 31 agosto 2006.
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3. Presentazione delle domande
i dipartimenti, le direzioni Generali ad essi afferenti e gli Uffici scolastici regionali, in base 

al numero di unità del contingente assegnato, dovranno dare comunicazione alle organizzazioni 
sindacali del comparto scuola e dell’area v della dirigenza scolastica aventi titolo alla contratta-
zione decentrata, delle aree di utilizzazione del personale, dei posti disponibili, dei criteri di sele-
zione del personale e della durata dell’assegnazione.

L’avviso della procedura di selezione viene affisso all’albo degli uffici entro il giorno 28 
febbraio 2006. Al fine di favorire la capillare pubblicazione delle suddette procedure, ogni ufficio 
invia con e-mail all’indirizzo della direzione Generale per la comunicazione (comunicazione.
pubblicazioni@istruzione.it) una copia di essi, per l’inserimento nella rete intranet e nel sito 
internet di questo ministero.

Le domande del personale interessato, riferite alle assegnazioni con decorrenza dall’anno 
scolastico 2006/2007, devono essere inviate all’ufficio centrale o regionale presso il quale si chie-
de l’assegnazione entro il termine stabilito dallo stesso ufficio e comunque non oltre il giorno 28 
marzo 2006.

Ciascuna domanda deve contenere le seguenti indicazioni:
a) cognome, nome, luogo e data di nascita;
b) qualifica (se dirigente o docente), materia di insegnamento;
c) sede di titolarità e sede di servizio in caso siano diverse;
d) data di immissione in ruolo.

in allegato alla domanda deve essere trasmesso il curriculum personale nel quale devono 
essere specificati i titoli culturali, scientifici e professionali posseduti e l’eventuale conoscenza di 
lingue straniere.

Può essere formulata domanda ad un solo ufficio centrale e regionale. A tal fine l’interessato 
deve rilasciare, sotto al propria responsabilità, in calce alla domanda, apposita dichiarazione di 
non aver presentato analoga richiesta presso altro ufficio centrale o regionale e di aver superato il 
periodo di prova.

Le domande prive di tali indicazioni, ovvero, indirizzate genericamente al ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca, non sono prese in considerazione.

4. Valutazione degli aspiranti
il personale chiamato a svolgere compiti di supporto all’autonomia deve essere in possesso 

di specifici requisiti che connotano il proprio profilo professionale.
si indicano, in via esemplificativa, tali requisiti, raggruppati come segue:

competenze trasversali di tipo progettuale, gestionale e promozionale;
motivazione professionale a far parte dei processi di innovazione;
capacità di porsi in relazione, di lavorare in gruppo, di assumere responsabilità;
spessore culturale in ordine ai processi didattici, organizzativi e relazionali derivanti dal-

l’autonomia.
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La tipologia dei titoli, secondo la previsione della normativa in oggetto, va ripartita in tre 
aree: titoli culturali, titoli scientifici e titoli professionali.

tra i titoli che possono essere presi in considerazione si indicano i seguenti:
titoli culturali: diplomi e lauree posseduti in aggiunta al titolo che dà accesso alla carriera 

di appartenenza, specializzazioni universitarie, dottorati di ricerca, contratti universitari, vincite 
di altri concorsi, borse di studio;

titoli scientifici: ricerche, pubblicazioni a stampa, articoli, prodotti multimediali, altri 
lavori originali;

titoli professionali: incarichi svolti all’interno dell’amministrazione dell’ istruzione, 
dell’università e della ricerca e delle istituzioni scolastiche, attività di progettazione, ricerca, 
sperimentazione, formazione anche nell’ambito di progetti che vedano coinvolti Università, 
i.n.d.i.r.e, i.n.vAL.s.i., i.r.r.e., centri di ricerca e formazione, ecc.

L’esame dei candidati è effettuato da una Commissione appositamente costituita presso cia-
scun ufficio, attraverso la valutazione dei titoli presentati - tra i quali particolare rilievo assumono 
le pregresse esperienze professionali nello svolgimento di compiti connessi all’autonomia presso 
l’Amministrazione centrale e periferica del miUr - e un colloquio finalizzato all’accertamento 
delle capacità relazionali del candidato e delle competenze coerenti con le problematiche del-
l’area di utilizzazione.

sulla base dei titoli presentati e del colloquio effettuato, viene predisposta una graduatoria 
di merito in base alla quale sono individuati i candidati che, in relazione ai posti disponibili e ai 
compiti da svolgere, risultino in possesso della qualificazione richiesta.

5. Collocamenti fuori ruolo

il personale da collocare fuori ruolo deve aver superato il periodo di prova. il servizio pre-
stato in posizione di collocamento fuori ruolo dai dirigenti scolastici e dai docenti è valido come 
servizio di istituto per il conseguimento di tutte le posizioni di stato giuridico ed economico nelle 
quali sia richiesta la prestazione del servizio medesimo.

Qualora il collocamento fuori ruolo o il comando, ai sensi del decreto legge 28 agosto 2000, 
n. 240, convertito con modificazioni nella legge 27 ottobre 2000, n. 306, abbia durata non supe-
riore a un quinquennio, a partire dall’anno scolastico 2001/2002, i docenti, all’atto della cessa-
zione dalla posizione di collocamento fuori ruolo o di comando, sono assegnati alla sede nella 
quale erano titolari all’atto del provvedimento.

Ai dirigenti scolastici si applicano le disposizioni dei vigenti contratti collettivi dell’area 
della dirigenza scolastica.

i collocamenti fuori ruolo e i comandi che abbiano complessivamente durata superiore a un 
quinquennio, a partire dall’anno scolastico 2001/2002, comportano la perdita della sede di titolarità.

A tal fine, i periodi trascorsi in posizione di fuori ruolo ai sensi del comma 8 e in posizione 
di comando ai sensi del comma 10 dell’art.26 della legge 23 dicembre 1998, n.448, si sommano 
se tra gli stessi non vi sia soluzione di continuità.
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i docenti che perdono la titolarità, all’atto del rientro in ruolo o della cessazione del coman-
do, hanno priorità di scelta tra le sedi disponibili, secondo le modalità definite in sede di contrat-
tazione collettiva nazionale integrativa in materia di mobilità.

i provvedimenti di collocamento fuori ruolo dei docenti e di incarico nominale per i diri-
genti scolastici sono adottati, anche per il personale assegnato presso gli Uffici centrali, dal diret-
tore generale dell’ufficio scolastico regionale competente in relazione, rispettivamente, alla sede 
di titolarità o di incarico del personale interessato.

L’Ufficio, per sopraggiunti motivi, può revocare anticipatamente il collocamento fuori ruolo, 
dandone tempestiva comunicazione all’interessato. il personale collocato fuori ruolo può rinun-
ciare all’assegnazione per sopravvenuti gravi motivi personali o familiari, dandone comunicazio-
ne all’ufficio che valuterà la richiesta.

sia la revoca da parte dell’ufficio, che la rinuncia da parte dell’interessato hanno effetto dal-
l’inizio dell’anno scolastico successivo.

6. Disposizioni finali
Gli uffici, al termine di ciascun anno scolastico, inviano alla direzione generale per gli ordi-

namenti scolastici - viale trastevere, 76/a - 00153 roma, una relazione sull’attività svolta dal 
personale assegnato.

Gli uffici presso i quali il personale presta servizio devono aver cura di comunicare le assen-
ze al dirigente scolastico dell’ultima scuola di titolarità del docente o, per i dirigenti scolastici, 
all’ufficio scolastico regionale di appartenenza.

si pregano le ss. LL. di dare alla presente massima diffusione comunicando agli uffici inte-
ressati che la stessa può essere consultata e acquisita sul sito internet (www.istruzione.it) e nella 
rete intranet del ministero dell’istruzione, dell’Università e della ricerca. 

il capo dipartimento:
Pasquale CAPo
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Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca 

Dipartimento per l’Istruzione 

Comandi  Autonomia 2006/2007 1
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Decreto dirigenziale 3 aprile 2006.

Iscrizione dell'Istituto «Bavarian International School» con sede in Haupstrasse 
1-D-85778 Haimhausen - Germania nell'elenco di cui all'art. 2 del D.P.R. 18 
aprile 1994, n. 777, a decorrere dalla data del presente decreto.

dipartimento per l'istruzione
direzione generale per gli affari internazionali

dell'istruzione scolastica - Uff. i

roma, 3 aprile 2006
il dirigente:

maria Pia BALsAmo
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Decreto dirigenziale 12 maggio 2006.
Iscrizione dell'Istituto "International Academy" con sede in Bloomfield Hills - Michigan - 

1020 E. Square Lake Road - 48304 - 1957 USA nell'elenco di cui all'art. 2 del D.P.R. 18 
aprile 1994, n. 777, a decorrere dalla data del presente decreto.

dipartimento per l'istruzione
direzione generale per gli affari internazionali

dell'istruzione scolastica - Uff. i

roma, 3 aprile 2006
il dirigente:

maria Pia BALsAmo
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Elenco incarichi di studio o di collaborazione coordinata e continuativa ai sensi dell'art. 14 
del decreto legislativo n. 165/2001. anno 2005

Anno 2005
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Direzione generale per le risorse umane del ministero, acquisti e affari generali

Atti di amministrazione relativi a personale dell'Amministrazione centrale e dell'Ammini-
strazione scolastica periferica

Prosecuzioni del rAPPorto di lAvoro

(D.D. 28 settembre 2004 - Visto e registrato all'Ufficio centrale del bilancio presso il Mini-
stero della P.I. il 25 marzo 2005 al n. 292)
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(D.D. 28 settembre 2004 - Visto e registrato all'Ufficio centrale del bilancio presso il Mini-
stero della P.I. il 22 marzo 2005 al n. 275)
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(D.D. 28 settembre 2004 - Visto e registrato all'Ufficio centrale del bilancio presso il Mini-
stero della P.I. il 25 marzo 2005 al n. 293)
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(D.D. 28 settembre 2004 - Visto e registrato all'Ufficio centrale del bilancio presso il Mini-
stero della P.I. il 25 marzo 2005 al n. 294)
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(D.D. 28 settembre 2004 - Visto e registrato all'Ufficio centrale del bilancio presso il Mini-
stero della P.I. il 22 marzo 2005 al n. 275)
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(D.D. 28 settembre 2004 - Visto e registrato all'Ufficio centrale del bilancio presso il Mini-
stero della P.I. il 25 marzo 2005 al n. 290)
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collocAmenti A riPoso

(D.D. 28 settembre 2004 - Visto e registrato all'Ufficio centrale del bilancio presso il Mini-
stero della P.I. il 25 marzo 2005 al n. 288)
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(D.D. 28 settembre 2004 - Visto e registrato all'Ufficio centrale del bilancio presso il Mini-
stero della P.I. il 25 marzo 2005 al n. 289)
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(D.D. 28 settembre 2004 - Visto e registrato all'Ufficio centrale del bilancio presso il Mini-
stero della P.I. il 22 marzo 2005 al n. 276)
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(D.D. 28 settembre 2004 - Visto e registrato all'Ufficio centrale del bilancio presso il Mini-
stero della P.I. il 25 marzo 2005 al n. 297)
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Dichiarazioni di equipollenza di titoli stranieri di studio, rilasciate ai sensi dell'art. 379 del 
decreto legislativo n. 297 del 1994

Centro servizi AmministrAtivi di miLAno

il dirigente

(Dichiarazione del dirigente del 26 settembre 2005)



��

Atti normativi e di amministrazione

Centro servizi AmministrAtivi di modenA

(Dichiarazione del dirigente del 12 ottobre 2005)
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Centro servizi AmministrAtivi di modenA

(Dichiarazione del dirigente dell'11 ottobre 2005)
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Centro servizi AmministrAtivi di torino

il dirigente

(Dichiarazione del dirigente del 16 giugno 2005)
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Centro servizi AmministrAtivi di torino

il dirigente

(Dichiarazione del dirigente del 29 settembre 2005)
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Centro servizi AmministrAtivi di torino

il dirigente

(Dichiarazione del dirigente del 21 giugno 2005)
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